
 
 

DiRS–GBU  

Sala di Lettura GBU 

 

Comprendere la Bibbia… 

…grazie all’archeologia. 
 

La Sala di Lettura dei Gruppi Biblici Universitari di Roma, in collaborazione con il DiRS–GBU 

(http://dirs.gbu.it/), propone una serie di originali incontri su una tematica inconsueta nell’odierno 

panorama culturale. Metteremo al centro della nostra attenzione alcune pagine della Bibbia, 

cercando di comprenderle grazie all’esame del contesto storico e archeologico relativo. 
 

A guidare l’‘esperimento’ sarà il prof. Giancarlo Rinaldi che è stato docente di Storia del 

Cristianesimo presso l’Orientale di Napoli e fondatore dell’Associazione per lo studio e la 

divulgazione dell’Archeologia Biblica.  
 

Le lezioni sono corredate dalla proiezione di immagini e vi sarà spazio per domande. 
 

Ecco il programma: 
 

Sabato 17 marzo, dalle 16 alle 18: 

Il contributo delle iscrizioni allo studio del Nuovo Testamento. 

Le iscrizioni, di carattere sia privato che pubblico, ci presentano la vita della città antica. Quelle che 

interessano il lettore del Nuovo Testamento sono prevalentemente in greco, ma non mancano 

significativi testi in ebraico e latino. Qual era la vita di una sinagoga all’epoca di Paolo? Perché ai 

pagani era vietato l’ingresso nel tempio di Gerusalemme? Ponzio Pilato è realmente esistito? 

Com’era rappresentato il potere di Roma agli occhi di giudei e cristiani? Queste sono soltanto 

alcune pochissime domande che ricevono ampia risposta dallo studio dell’epigrafia. Anche il 

vocabolario delle iscrizioni ci aiuta a comprendere la lingua viva del Nuovo Testamento. 

Sabato 21 aprile, dalle 11 alle 15 (con pranzo incluso): 

Archeologia e storia negli Atti degli Apostoli. 

La ricerca archeologica in riferimento agli Atti degli Apostoli ha da tempo dimostrato che questo 

non è un libro semplicemente devozionale ma presenta, con accuratezza di particolari, la vita 

effettiva delle città del Mediterraneo orientale nella prima età imperiale romana. I viaggi di Paolo 

acquisiscono un rilevante carattere di vivacità, se illuminati da quanto gli apporti archeologici 

hanno prodotto e dallo studio della storia e delle antichità romane del tempo. Il messaggio di Luca 

diventa più chiaro e più profondo in un momento in cui gli antichi credenti erano chiamati a fare 

scelte difficili.  

Sabato 12 maggio, dalle 16 alle 18: 

Il contributo delle monete allo studio del Nuovo Testamento. 

Sembra strano ma lo studio di questi piccoli reperti può vivacemente illustrare non poche pagine del 

Nuovo Testamento. Gesù rispose ai farisei in merito al rapporto con Roma facendo riferimento a 

particolari di una moneta che aveva in mano. La dimensione economica è sottesa in alcune pagine 

del vangelo. Le monete erano anche veicoli di propaganda ideologica per l’impero e la visione del 

mondo che queste raffiguravano entrava naturalmente in antitesi con il vangelo. Anche lo studio 

dell’Apocalisse di Giovanni diventa più agevole se osserviamo nei dettagli una piccola emissione di 

bronzo della dinastia dei Flavi…. 

 

 



Sabato 16 giungo, ore 10: 

Visita all’Ara Pacis.* 

Il monumento volle celebrare la fine delle guerre civili e l’avvento del principato di Augusto. 

Alcuni, incidendo su pietra, parlarono di “Vangeli di Augusto” proprio quando nella piccola 

provincia di Giudea si affacciava alla storia il protagonista di un ben diverso Vangelo. I pannelli 

dell’Ara Pacis rappresentano con grande efficacia quella società ‘pagana’ nella quale i cristiani 

della primissima ora vissero e ci aiutano a comprendere le loro scelte, le loro ansie e le loro 

speranze. 

 

Sabato 23 giugno, dalle 11 alle 15 (con pranzo incluso): 

Le lettere di Paolo alla luce del loro contesto storico archeologico. 

Paolo di Tarso fu pienamente un uomo del suo tempo. Ciò traspare dalle sue lettere, dai riferimenti 

che esse contengono e dalle sue riflessioni anche di tipo teologico. Lo studio del contesto storico di 

quei documenti, che è l’età degli imperatori Claudio e Nerone, giova grandemente alla loro 

comprensione. Ad esempio, non possiamo comprendere l’epistolario ai corinzi se non conosciamo 

la vita di quella città all’epoca della sua composizione, così lo stile dell’Urbe neroniana ci aiuta a 

capire alcuni passaggi dell’epistola ai credenti di quella città. Anche difficili brani escatologici ai 

tessalonicesi s’intendono meglio conoscendo i rituali imperiali dell’epoca. 

 
La Sala di Lettura dei GBU si trova in via Alfonso Borelli 7 int.2, nelle prossimità della fermata 

Policlinico (Metro Linea B). 

 

L’ingresso agli incontri è libero, compatibilmente con la disponibilità dei posti (venti); quindi la 

partecipazione va comunicata entro il 15 marzo.  

  

Per ulteriori informazioni e per prenotarsi occorre scrivere alle seguenti mail: 

ass.amicisalaletturagbu@gmail.com; davidemaglie@gmail.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* costo indicativo del biglietto di ingresso di 10€, per esenzioni e riduzioni consultare la pagina 

http://www.arapacis.it/it/informazioni_pratiche/biglietti_videoguide_e_audioguide 
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